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Il distìorso jironuhciató'domenica dal-
!';ón, Solimbérgó a 'ikortijgiiano, e ohe 
ie'rlj l ibiamo riproilotto, quanto più ci 
fu (ppssibile esattamente ed estesamente, 
non dovrebbe avare bisogno tii illustra-
zi'ólii é aomtaénti, tantii è limpida e 
cotiViiifeente'la conseguenza elio in esso 
sgqfjjft ,da precessa veritiere, inoon-
fatabih. , , r 

Premesse: il programma di riforme 
démódt'ati'òlie^ dell'oli; Ó'Iolitti, ed i noti 
grivlssirh'i ostacoli e scandal î  insorti, 
c|ie^jmpedirono di procedere con solle­
citudine aliai sua attuazione; il mala 
aoenmulato' un po' da tutti, per lunghe 
in9i])Ì9nze e |ittipi'adenze'|di goveriianti, 
venuto a noaiere tutto.'O tutto in una 
volta, quU'op. Giolitti; la guerra aspra 
iuganeros^v sleale, come non sa' ne ebbe 
inai esartiplo' Bella nosfi-a fetorìk parlii-
mentaFe, ta'ossa senza tregua a questo 
Ministero ,da,partiti, e sotto - partiti, e 
fazioqi, a, (jrioQhe consortesohe j la iie-
rissiraa campagna di demolizione eoono-
miba tfo'nti'ilnata contro di' noi per in-
giiiàttf rancore p'olitico tla una nazione 
sorella |(!!);'il paese ohe vorrebbe fosse 
pareggialo (1 bilancio, e sanala il pro-
foudadisagioeoonomico universale, senza 
nuove imposto, stìnza rifonlie, senza eoo-
nò'mie j ' l e difflcoltà gravissime d' ogni 
natura, iper qualsiasi uomo di Stato, di 
goveriisi's, -^ e, 1 peggio, di governare 
con'pronto I sucoeaso '— in siiTatte oon-
dfelóni-. • ' 

CiJnsWuénzai: dato il programma di 
1 iforpie de'mooratiohe) attenderne l'attua-
iiione da questo.Ministco.tda quest'uòmo 
« giovane, forte, audace », che deve sen­
tirsi « moralmeiitó-beft saldo'ed' intel­
lettualmente ba i' forte,' p'ar tener testa 
a tanta bufera». E ' s s quest'uomo si 
mostrasse « jliij)ari'aira'rdu'i compito, o 
rildt'tdnte, ò'divèrso » — mentre olà non 
pare dall'ultimo suo discorso — spcittarà 
al. partito che accettò "quel programma, 
di farlo valere e trionfate. 

Avendo posto còsi sòhieitam'eritè ed 
onestamente le cose, qome ^qno, l'on. 
Sqliipbergo, il quale ha un concetto ben 
chiaro 'dì ciò ohe debba essere una sana 
democrazia, e' ohe sa come non s'im-
provvisiiio i procedimenti dejle riforme j ' 
egli che non ha ire e passioni da sfo­
gare, nelle quali non c'entri l'utile e il 
bene, del Paese ; e che non appartiene 
alla specie ingorda e vile dei rosic 
chianti, i' q\»all si' preparano ad abbando­
nare^ 1̂  jijive se appena si apo'orgpno 
che per un, sottile pertugio penetri un 
po' d'acqua nella stiva; l'on. Solinlbergo, 
diciamo, ha'illustrato da solo cosi luci­
damente l'idea dalla quale egli parte, 
eh? noi ci possiamo dispensare benis-
siino,dell'aggiungervi alouncliè di nostro 
a superfluo commentoi 

Che se abbiamo fatto seguire la pub-
blìo^Kione (idi discorso dbll'egregio de­
putato friulano, da ciueste brevi righe, 
egli è più ohe altro per trarne argo-
mento 'di legittima compiacenza, ve­
dendo come 1 giudizi che noi siamo 
Ventiti esponendo sul contò'del Ministero 
Glo|i(ti, m^ìi raauq ohe ne dovemmo 
oommeatara gli ^tti e le ideoj trovino 
la conferma di una parola cosi onesta, 
e, senza' dubbiò', alitoi^évole, 

Aijqli^ pef questo, p9op ci turbiamo 
dell'essere in 'disappordo cogli altri de­
putati ohe parlarono pui- domenica in 
diverse regiotìi 'd'Italia, tuonando ire e 
sa'st'te 'ponti'o'il Ministei'o, oon''()he riu-
BCirpnp^olo a I metter? a nudo l'indole 
fa?wsa, (n'tenjp^rautB) partigiana, a in 
ognìi basa prliva di ognliserahità'di giu­
dizio,' della' loro' opposizione. 

- 1 - • ' • I l i .1 I  

^irCHliÙm'^'"»n'tisetfico forte e odo-
«•089 

PILLO CHE FiEÀ IL'toNMRO 
a Caiaaera rlapefts^ 

IMandftno da Roma al Resto del Car­
lino : 

« Corrono sopra alcuni giornali, spe-
cialitìénte su quelli dì opposizione, va­
ne ipotesi e varie asserzioni oltoa le 
modalità del voto che dovrà avvenire 
alla riapertura della Caipera a'si parla 
anche di un [ilatìo stabilito dal Mini­
stero con analoghe previsioni stratè­
giche. 

lo credo di potervi assicurare che 
tutto ciò è prematuro., , • , 

Quello ohe si ha di, certo è soltanto 
questo; Il iMinistero hai deciso di vo)^p 
un voto subito ,a,lla riapprtnr,a per chia­
rire la situazip'ne e troncare Je vopi 
che si fanno correre ed è pronto per­
ciò ad accettare, qualungua battaglia 
cl)e l'oppobi^ionè,intenda ingaggiare.. 

Nei vaj'i Ministeri, .si SODO allestiti 
tutti i pijogetlji che fniijio ,p?irte del 
programpia del ^Go.vei'no e di oiò il Mi­
nistero darà ,ayvisQ presentandoli , in 
massima parte assia^ne alle qomunioa-
zionij'dei progetti stessi che farà il Go­
verno al suo primo ripreseutarsi al 
Parlamento, 

La presentazione dej progetti, .unita 
alle numerose interpellti,nzo, darà un 
campo certo più che sufàoiente per a-
prire una discussione che'fluirà con un 
voto decisivo ». 

LliSoMpiii 
Le difficoltà delle trasmissioni 

— Linee interrotte — Le riu­
nioni e le esigenze degli scio-
m^ar^ti — Zffl resistenza del 
Ministero., 

(Telegrammi da Ztoma ìa data di ieri della 
QoAteUa dì, Tp^asìo) 

' Gli impiegati telegrafisti oominoia-
jronosul mezzogiorno a scioperare, causa 
'la ìmposizione'del tìuovo' organico, pre-
'scrivente loro condizioni sfavorevoli. 

Agli sportelli si accettano i dispacci, 
ma Ignoro se ai trasmettono puntual-
,mente. 

» 
* * 

11 direttore dell'ufficio di Roma co­
munica; 

« All'ufBcìo di Roma il servizio pro­
cede regolarmente, se si eooétui qualche 
ritardo. 

Nessuna diserzione d'impieguti negli 
altri umei del Regno». 

* 
« * 

Telegrafo dalla Stazione, sperando 
ohe per mezzo delle linee telegrafiche 
della ferrovia i miei dispacci vi arri 
veranno. 

Gli impiegati iei'f>era si riunirono e vi 
^u nella riunione animazione grandis­
sima. Ebbero dispacci di solidarietà da 
Genova, Venezia, Napoli, Palonno, Mi­
lano, Messina; adesioni unanimi nel 
riconoscere ohe le dichiarazioni dal mi­
nistro Fmocchiaro alla loro oommis-
sione non sono soddisfacenti. 

Finooohiaro non promise ohe non a-
vi'obbe applicato l'organico nuovo, ohe 
gli impiegati reputano dannoso. Pure 
pareva che gli impiagati non fossero 
ancora decisi allo sciopero. 

Stamane furono tutti al loro posto. 
Quando, verso lo 11, decisero di ab­
bandonare il Javoro, restando sempre 
al posto. Gli impiegati res,tano innanzi 
gli apparecchi senza farli funzionare, 

Anche lo telegraflste, non mettono 
piano sull'apparecchio. 

Il Uinistoro ha cercato di fare assu­
mere il servizio agli impiegati della di­
rezione e del Ministero, ma questi si 
rifiutarono. Tentasi ora di sostituire il 
personale scioperante con militari della 
compagnia telsgrjilìsti. 

Ifn'ultra corainissione d'impiegali isi è 
recata da Fmocohiaro, ohe si è rifiutato 
di rloaverla. Recatasi dal prefetto, egli 
ha promesso di non fare entrare gli a-
genti della P, S, negli «fflci, fintanto 
ohe vi saranno gli impiagati. , 

Intanto i carabinieri stazionano nel 
cortile della Posta. 

Vari plotoni sono pronti ad accorrere 
dai dintorni. 

MoU? foNn di ou,riost é intorno alla 
Posta, 

Gli aoìoporanti domandano i il ritiro 
del nuovo organico,, l'abolizione del 
r p l o unico, il ritiro dpi cay. Magna-
nioo, capo gabinetto di FinoCohisro, 
autore del nuovo organico. 

Notaci ohi> HI Italia questo i 
••cioporo di telegrafisti 

Qualche linea è attivala coi soldati 
del gemo e cogli impiegati della Di­
reziono della posta. 

Alle ore 12, quando si doveva ripren-
,dera il turno' di servizio, i telegraflsti 
riflutaronsi di riprenderlo. 

La CoramiSisioue dei telegrafisti si 
recò a Mo,ntec|torio dove trovò i depu­
tati Oijigenti, Socpi, Altobelh e (Jiam-
piotro, i quali promi,^ero di occuparsi 
delle lagnanze dei telegijafisti, riohie-
saio un m^moranduììj,, che 'la Oom-
njissione preseutei'à stasera stessa,, dopo 
una nuova,riunione, , ,, 

Alo,une telegraflste liavorano. Para 
0,1(0 gli sciopprfinti si lagnino dei com­
pagni di alcuni centri, che non li se­
guono. 

,P?Pf'?,-3faglw. •§nft}m genera^ dei 
telègràfl, "tjàndato (lai"Ministero, paté 
faccia capire ohe Finocoliiaro non è di­
sposto a cedere alla esigenze dei tele­
grafisti. 

Molti, recatisi aliti stazione, dovettero 
tornare, essendo impoŝ ĵ ljiile telegrafare 
anche colà. i , , 

La linea di Parigi è ojuasi interrotta, 
Giacciono oltre cento.dispacci inevasi. 

La linee di Triestp e Cagliari hanno 
sospeso il sei vizio. 

La linaa di Torino Ija inerti oltre 
duecento telegrammi, d^lle dieci. 

Arrivarono iropiijgati jialla provincia. 
Prestano servizio perfinp dei questurini 
in divisa. 

Nella ieconfla riunione dei telegra­
fisti, finita adesso, si è deliberato di pre­
gare i deputati che sì feóheranno dal 
ministro a poi orare la loro causa, di 
ottenere aftìdaineato, scritto ohe l'or­
ganico iluovo uo|i verr^ applicato, ma 
sarà rinviato, all^ itjotni^issione de! bi­
lancio, saootido anteriori promesse. 

* 
Un telegramma del Resto del'Oarhno 

da Roma in data di questa notte allò 
ore 23, dice: 

« Sopra !' ipotesi che lo sciopero sia 
I generale, i giornali d'opposizione stasera 
'ingrandiscono }'i;ioidante, att^ocaijdo la 
'pretesa iifttfi'ovidénza del Góvej'no. 

Credo oh^ potrete smentir l'accusa. 
, Il modo con cui il Governo ha subito 
(Provveduto al servizio, dimostra ohe non 
'fu coito alla sprovveduta, sebbene spe-
irasse dia non si arriverebbe sino allò 
isciopero, che è èenza precedenti. 

In proposito bisoglia tener conto del-
^l'artioolo 181 del Codice penale, che st,i-
ibilisce penalità rilevami. ' 
, I telegrafisti soioneranti pregarono gli 
onorevoli Fortis, Socoi e Altobelli, dì 
iìnterporsi presso il ministro. 

Essi andranno domani a conferire 
con Frnyaohiaro. 

Sfaserà ttittò è calmo. 
Alcuni telegrafisti iipresero il servi­

zio. 
Vi oonfefmo ohe le telegraflste non 

abbandonarono gli ufiiui. 
Lo sciopero telegrafico ha turbato in 

IBorsa, però lo notizie sono giunte ab­
bastanza in tempo. Sono pure in ritardo 
moltissimi telegrammi pai genetliaco dolla 
Regina. , 

L'on. Fmoochiai-o stasera ha oon-
feiito con Gìolitti, circa i provvedi­
menti pel servizio telegrafioo. 

Credesi ohe dumani il servizio fun­
zionerà senza incidenti. » 

il primo B t r U O C K A M A 

Un redutlore del Secolo XIX, 'in un 
quarto d'ora di buro....fobia, ha scritto 
un articolo del quale togliartio una 
pai te, lasciando ai lettori di giudicare 
se per caso lo sfogo del confratello di 
Genova possa dirsi giustificato: 

« .... In quella enorme falange — egli 
scrive — (Il lepidotleri amministrativi 
allo stato di larva per 29 giorni, per 
divenir farf,illti soltanto il 37 dai mesa, 
s'incontra una percentualita di cervelli 
tagliati apposta per rendere più pe­
sante e più lunga la via crucis delle 
pratiflhe amministrative; cervelli ohe 
possono aver benissimo la formazione, 
il peso, lo sviluppo, di quello degli uo­
mini, ma che rispondono, secondo Buf­
fon, perfettamente anèhe a quello del-' 
Vowanff'Oulaìig, scimmia si, ma non» 
destituita di qualche facoltà morale su­
periore agli altri quadrumani. 

« É la burocrazia che ci strappa 
dalla borsa la parta migliora dei nostri 
guadagni, in nome di, servizi che pro­
mette e non compie. 

« É la burocrazia che destina laute 
prebende ai canonici delle amministra' 
zioni; gente cha, quando non sa dove 
dar del óapo, va qualche volta all' uf­
ficio; gante por U quale gemono i bi­
lanci lagrima di contribuenti in forma 
di soprasoldi, di rappresentanze, di as­
segnamenti particolari, d'indennità in­
somma d'ogni specie; mentre ai veri 
lavoratori ohe tirano il carro, ai tra­
vetti che lavorano, si accorcia il pane 
a SI toghe il companatico. 

«Io non ammiro certo i Cartaginesi' 
die punirono il magnamimo sacrifizio 
di Regolo privandolo dello palpebre, ma 
certo CI vorrebbe ancora un Cartaginese 
alrtieno ohe trovasse modo d'inèhiodare 
lo sguardo dei nostri grandi riformatori 
sopra il prodotto della burocrazia mo­
derna, la quale, per dare risposta ad una 

I domanda semplicissima, impone la carta' 
I bollata, le fedi e controfedi bollate ed 
autenticate, il « visto » ed il controvièt» 
della burocrazia, di seconda manoj il 
protocollo, li timbro particolare dell'uf­
ficio, e tra mesi di tempo per dar corso 
a tutte queste solennlssiine corbellature 
ufficiali ». 

CALEfDOSCOPiO 

ìutl-

In poche p-irolo la questione che ha 
onginato questo sciopero è ìd seguente: 

GJi impiagati ile] telegrafo si lUstuì' 
guorio ui urtìojali ioìe^i.iÙai, \u teSegra-
fisti, e commet,i.L Finora i tel^gratìsti 
avevano un aumento quadriennale su' 
loro Htipendìo, ma arrivavano soltanto 
sino a 2500 !ir^ al macchnmn. 

Il nuovo organico toglierebbe Tauraento 
quadriennale sostituendone uno soss^U' 
nato, ma istituendo vane qategorie per 
le quali hi può passare sino a ricevere 
lo stipendio di lire 4000. 'BQvb i tele­
grafisti dicono che \\Q sarebbero dan­
neggiati perchè li nuovo grganipo unico 
metterebbe davanti a loro tytti gli uf-
flciaii (eiegriifloi, nonché glj impiegati 
postali, ossia circa 300 posti, cjjaiochè 
iHon potrebbero < ĵl,ten0re svapftamanto 
oppure l'otterrebbero troppp l^nt^mente. 
' ÌTioìivù si l^gn^np perchè ì^nchs dai 
teltìgratìbti il nuovo organico esigerebbe 
una cauzione. > . 

I vorei " " 
Sono di Pietro GuaBtavìno, per albani, 

toCati : 
Capriccio di Ltsi^t. 

Trsman calilo, fromebonde, 
Noto azzun-e e note bionds 
Sopra ìt mar della tastiera: 
È iaoianto di preghiera. 
Son gazzarra funtionde, 
Sono voci dolla «era, 
£ la oaloia, à la bufera. 

Vibri l'aria tutto intorno 
E 'i grazioso cario à adorno 
Di raggiera aointillantt: 
E l'aureoU dei aanti i i 
Ed illiiiniaa il soggiorno 
Dova il tedio, dove i pianti 
Stendon vali uoraggianti. 

Ohi /a blanda QÌ iofinlfa 
Gha fluisco da le dita, 
IndiCibilB carezzai 
L'alma dea de la bellezza 
Scende a illudere la vita, 
A disperdo!' l'aiDaiezza 
Che ci rode, che ci Bpea^a. 

Dal miater da la putiilla 
L'armonia vaga acintilla; 
Como li Bol dietro lo fionda 
Da' suoi raggi versa l'ondo, 
L'alma pace sì dÌHtdla 
Dalla calde a framefionda 
Note azzurre e note bionde. 

X 
Oronache friulano. 
JS^overabre (1376). Il Oomnna à\ Udine ri­

costruisca ifl porti S. ha.tmvo ch'era «t4a o-
rotta BOI anni prima e poscia caduta in rovina. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Geoeralmento si osserva phe le donno, scri­

vendo, mandano di ortografia} ma i! peggior 
errore di ortografia, che î na donna possa com­
mettere, è quello... di easera brutta. 

' X 
Cogaia^om utili.. ' -> s 
Sovente si senta diro Rei pubblio» mefoati cbe 

un maialo à riusoUo panicato. 
Ohe vuol dir cibif Che cosa è la paniaatufa 

(lei suini f 
È né pid t)è meno quella forma morbosa 

perla qi^ala sì rinvengono nelle carni doi «uiai 
dalla piocola vescichetta o ciati, che racchiudono 
il germe del nerme solitario, chiamato dagU 
fioionziatl tenia soltutn 

QDijoobè le carsi dei maiali panicatì, ove 
v&ntBsero couaurnate^ riprodurrebbero noll̂ ' ìnte-
stìno dQll* uomo V. terriBile verme solitario. 

È d' uopo adunque essere molto sompoloai 
seir osaiQO delle carni suine> 

Nà la salatura, né l'affamicamenta, valgono'a 
dìsuuKgor^ il m^Ie, ^ a so(o,la cotti^ra. 

E ' da raccomandarsi pertanto seriamente, spa-
oio noi pìccoli Gomunì — giacché nei grandi 

ai f a ' - - r esame della carni,suma da parte di 
persone dell arte, uoic^ mamettf p&h ^levitare 
questo ed altri guai. i 

. ' X I 
La sSnge, Sciaracl9i\ K 

Il pritnifr in ogni 8t«to, i ,' u 
B in Itali» la finale r ^ 
Vedrai l'uomo iDUamoruto 
Beij sbvente, se il 'totale 
Nellai dosa i eoorgarà, ' ' ' 
0 dir acorgep gli iparrà-

Spiogaziono dol monovertp.iproaeilaqt?. . 
SINTOMO (a in to mo) 

X 
Pei'Anita.,», i ; , . ,• • , . t ì l i , ' . 
In,una co^voraaiiono,^ , ^ , j , ; . j j ,(^. ,,j) 
— Mi scusino, signori, ab sono ^M^à in 

baili». ' " ' " " ' 1 . 
— Sono l)eB Jlelo di asjioro ali' «11» * tira-' 

tràto1n<B6i ates&o, i i ' i 
Penna e Forbici, 

PROVINCIA; 
(DiquàedilàJaUmlFj^: 

L a t l s a n a , IQ novembre. i 
La questione dell'acqua potabile. ' 

La quesliona vitalisàima"'dell'abulia 
potabile, di CUI abbisogna questo • oapo- ,̂ 
luogo, comincia a scuotere la fibra iej'-
gli apdtioi (o^p nQn,sònojp9,ohi),ft|ormal 
oggetto di flispussiune anche .ipvesso d,i* 
doliiro che fln qu,Kh?mijQ sombat|q'a ili 
progatto di fo rn i i ì a ' pbp&tenlna MleP 
pro|v,id|n4ialp>^4l^^)BeH{^j{j' J 1̂  

Il Municipio' — 'don fodevole propo-j 
sito — M'itiìziMó 'di) Yart'e"^'é£fìmané5 
gli e^pei;iipeiiti"clijin pozm tubolare liij 

i"'t'^;bii^4«K'?Ì9f4'dì'|9#!l su-
metri. Speriamo ir ittanto che, perforati 
gh strati ^imm'i dei, sdÉtóìfuaò';',"iSof-' 

ì tilZ 'lìlpl'"'ifMSKÌlFqlel'la,; 
sempre inquinata del Tagliamento. " 

Il «Fallii» -J.-'ÙnlmS'tóLSdWétàiSiSui-
oidio, - . . , . - ^ 

•20 ndveMfe. -
Dunque, com'era^stato annunaia^^^ ijri.! 

sera, al nostro Sopiais ebié luogo, la" 
I prima del fàust. ' , 

1̂  teatro _era affollatissimpj ,In_jJatfeaJ 
specialmente, il xiubbl(co trovavasi, cosi' 
pigiato come acciughe nel barilo, t^pn 

J sarebbe caduto U fa'nioso... grij^noj.di ; 
miglio. ^ i ' * 

Alle 20 precise il ,maéstro 4i,ref^o'j;e 
dj orchestra, signpr Ettoi;'e Qa/èaz^i,', 

i monto sullo scanno, salutato 4ii i ,unt 
lungo applauso. Indi s! fece uà Meàiìo •, 

> profondo, e s'inoomiiioiò il preludio; lo" 
stupendo preludio, olio eseguito con 
molta esppessijjiia, «on^'dftllMt^* senti­
ti matito, fece scofipiaW'''.TO nmsao di 
battimani. L'orchestra superbì .dawerp 

fioccarono applausi al valente maestro, 
il quale eblie a confermarci oienaraento 
la fama che \o aVevà'Jfrdfc^ato veiien^lo 
fra noi. ' ' '>' 

Mirabile raffiataiileiito,''la fuèiótfe'deV 
palcoscenico coll'orohestra I ' 

I due aittisti cha raccolsero pili larga" 
,messe d'applausi, furono il' tenore'Coc­
chi nia {Pausi), e la signorina Spechi 
(Margherita). ' ' ' 

II Ooooliinis ha un bel timbro dj vocé; 
di naturale e facile emissione! Voce'pie'heij ' 
vibrata, estesa. Corretto sempre nel'stìl'' ' 
jteggio e nella dizione, Espressivo'bella , 
frase, è un artista cosoienzio'so. IPèt ih 
prima volta che egli,' gióvaili'ssim'o, si ' 
presenta sulle scene, )ia rivelato tutte 
quelle doti ohe di richiedono' per di-^ba-
tare un cantante di vero valore. 

La Spechi è pure una debuttante, a 
invoro molto promettente. Infatti ha•Vdoe 
simpatica, squillante, estesa, ed è inter'-^ ' 
prete piena di sentimento e di etflca'ola.' 

Kisoossero molti applausi ànc^e i' si- ' 
gnori Garavaglia (Meflsfofkle) e'Sàdfihl 
( Vahtxtino). ' 

Il Garavaglia ha forèe anche tròppo'bótla 
voce, voce piuttosto baritonale, ch'e' to­
glie in certo modo quel oaraltera rù'da 
ê diabolico'del personaggio ohe rapprd-
senta. E ooai il Saòohì-iha voc'e'cHe'sl 
accosta più'a qiiella dl"titt tMipre', dn-
ziohò essere" proptìanlénte dii liu baH-
tonò. Mji le raot di lepW.imbi sèào sim­
patiche; a tutti e due ointand con' irJ 
reprensibile iatùiiazioné, é rdn vara pas­
sione. Nella sua parta di Maria, ancKe 
la'signorina Sassella fa bène.'' • 

I cori, istruiti darmaestro Cblblnto, 
^egregiamente. • _ , J , ; 

Decorosa la raessa in 'scena.' ' ' 
. Oonoludeudo, uno spsttaoo'lù riesijittì, . 

e per il quale 1' impresa merita ogni 



IL FRIULI 

lode, e l'incoraggiamento dei pordeno­
nesi, col riempiere il teatro ad ogni rap­
presentazione. 

Ieri si e costituita una Società di 
Cooperazione fra i nostri artieri, AU'a-
liunanz» era venuto l'egregio signor 
Luigi Sticotti, presidente alla Coopera-
fiva- di Udine, per dare, gli aohiari-
menti necessari a completare lo Statuto. 

Con belle parole rapoomandò ai pre­
senti la concordia, la solidarietà. 

L'attò'cosliituitivò delia Società venne 
rogato dal notaio dott. Giacomo Ceppare. 

Tanti aiigiirti;, , ' ' 
' * < • ' ' • • • ' 

Ieri, nel canale deiropifloio A. Am­
man e C. fu rinvenuto il cadavere di 
certo Maroo'Rosset fu Andrea, d'anni 
40, di Torre. 

Fra breve doveva pi-eseotarsi al Tri­
bunale per oltraggio al pudore. 

Cho il disgraziato si sia tolta la 
vita per risparmiarsiuna tale vergogna?... 

' • ' ' "''ll'Oronista. 

Suinaro s e q u e s t r a t o . Certo 
Giacomo Bertuzzo di Tflòr, vabtando'lin 
òredlt'tt di ìit'è 37 vérW'Giov. Battista 
Comi-sso per affitto insoddisfatto, anzi­
ché ricorrere ai diritt concessigli dalla 
legge, s'introdusse nel cortile del Co-
niisso e trovato un somaro del valore 
di lire 40 lo portò seco usando violenza. 
11 !0pri)isso<fece,qiiérela-ed'il som 
^ptfp sèqiiesti^p a .'^disposizióne dell'àur 
torTtà giudiziaria. 

Fùit^l<i"df3<jcKè<%nòti: penetra­
rono nella stalla aperta annessa all'a­
bitazione di Gióv. Battista Màoorutti 
di Carlino, e rubarono sette oche del 
valore di lire 35. 

SI VENDONO 
B9Qza aaménto dì spesa io uno 

SPLENDIDO 
PORTABIGLIETTI 

di Bê ft>raao elagaaliaiimo e profumato 
oppura in un 

^ACHÉT-CARMEN 
puredlsista-raioprDfamatagdipiDtoa (Dnao 

i Biglietti da § Numeri 
idoli» 

(EstfJBlone 31 DICEMBRE corr, amo) 
Ogni Lot.o da 100 numeri ri­

ceve all'atto dell'acquisto: Un ele­
gante astiicoio ih raso contenente 
mi rifico sérvizli) da frutta per 6 
persone. 

Spedire,oartoliiia-vaglia di lire 5 
oppure vaglia di lire lUO alla Banda 
di Ertlissioni Fratelli Casareto di 
F.soo (Casa fondata nel 1868) Via 
Carlo Felice, 10-Genova, oppure 
ai principali Banchieri e Cambio-
valijte nel Regno. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

BIHIBI 
Creature spensierate e biricchine, che 

nulla comprendete della vita, ohe per un 
nulla lagrimate e sorridete, creaturine 
microscopiche e fragili, bambini, voi 
siete la poesia dell'universo I 

'fimidi 0 arditi, omini seri, o oaprio-
oiosi folletti, voi portate dovunque un 
prpfump gentile di grazia e di candore, 
anche fra i cenci, nello squallore d'un 
tugurio, nel fangp della strada. 

Quante volte l'arguzia, innocente d'un 
biricchinb taat'alto, ci ha costretti a 
pensare! Quante volte ci sentiamo presi; 
da viva tenerezza, dinanzi alla grazia 
un po' selvaggia con cui un monelluo-
oio alto meszp inatro ci getta al collo 
le sue rosee bracoine! 

Quegli scatti di vivacità rumorosa, 
qiiegii eterni pwoAé, quelle inflessioni 
di voce cosi delicate che sembran ca­
rezze, lo sguardo di quegli occhioni pro-

^ fondi ed ingenui, fanno spesso sbollire 
• ie nostre collere, e risvegliare nell'a» 
uiina i sentimenti sopiti d'indulgenza e 
di bontà. 

Quegli ohe non trova per i bambini 
una C|*rezza od una dolce parola, non 
ha più nulla di gentile uelraniraa; ohi 
li toglie alla miseria ed alla corru­
zióne, è il più nobile, degli uomini. 

figliuoletto del povero, tu sei un 
misero florellino dimenticato! Fino ai 
sei anni, cioè fino a che t'accoglie la 

, scuola, ruzzoli dà mane a serain mezzo 
alla via, vivendo come, un animaletto, 
apprendendo le prime monellerie, insoz­
zando anzi tempo l'aniinuccia innocente. 
Povero muoqhiettp di cenci! Tu vedi 
passar dinanzi i bimbi dpi signori, 

coperti di velluto, nella bolle oarrozzó 
rilucènti e stomtaats, e tu- ti-emi di 
freddo e di fame. 
;, L'ingiustizia dèlia -sorte, cha ci fa 
tanto pensare negli iioinini, ci fa fre­
mere nei bàinbini,: che tutti deboli, té^ 
nèi-l, cari ,id' un inodu, dovrebbero es­
sere'tytti adiiun .modo felici I ,, e; 
, Ma, "finalmorite, anche in mezzo alla 
nostra società tutta egoismo e mentiti 
entusiasmi, degli uomini • pietosi e gene i 
rosi compresero le parole di Cristo' cosi 
grandi nella loro seraplicitài «Lasciate 
che i pargoli vengano a mei » 

E, quasi per incanto, ecco sorgere gli 
ospitali pei bambini infermi, i comitati 
di beneficenza dell'infanzia, i oarnevaVi 
dei fanciulli, i verdi alberi del Natale, 
risplendenti di luce, carichi di doni e 
di fiori. 

E, non paga, questa carità benedetta, 
gira le rie, le capanne, e vi raccoglie 
i figli dei diseredati per condurli in un 
bel nido, tra il verde^ e l'azzurro, in un 
paradiso di sole e di gaiezza, doVe gio­
vani fate gentili ed amorose li circondano 
di teneroiouree sollevano il loro vergine 
cuore e la loro tenera -niente alle al­
tezze serene del vero e del beMo. 

• L'Asilo Infantile! Sublime istituzione 
ispirata da: un cuore d'angelo e d'apo­
stolo!. • 

Quell'atmosfera d'ordino, di calma, di 
tenerezza invisibile ina sempre presenta, 
quei primi insegnamenti impartiti gio­
cando, come preparan bene il fanciullo 
agli studi, e alla vita! ; 

15 tu, povero operaio, puoi . lavorare 
più .tranquillo e sereno' all'offlcina; il 
tuo piccino è in luogo sicuro,, dov'ha 
assistenza, sorveglianza, isti-uzione e peo 
fino il cibo. 

La nostra Udine mauoava à'ati vero 
Asilo Infantile: ma ora, tra [^j>ta Ve­
nezia e Villalta sorge un magnifloo edi-
flzio che accoglierà in breve 300 bam­
bini poveri della città, dai 3 ai 6 anni. 

E ieri se ne fece l'inaugurazione; ieri, 
mentre ricordavamo la Donna gentile 
d'Italia,, che non isdegoa chinare la 
fronte ingemmata sUUe miserie dei po­
veri; la dpnna torte e pietosa che scende 
talora dallo splendore del trono per,vi­
sitare gli Asili Infantili e dispensare 
carezze: e doni ai piccoli paria della so­
cietà. , . 

Fu felice pensiero.inaugurare la più 
benefica delle istituzioni, nel giorno de­
dicato, alla più . cara e benefica delle 
Regine! ,: • : 

L'augurio sincero ohe nnanirao l'I-
. tali» manda: ieri fino al trono, si XOHT 
fonda con le grida: festose dei bimbi 
ohe cominciarono a popolare l'Asilo 
« Marco Volpe». 

; Quanto presto e come, serenamente e 
nobilmente sarebbe , sciolta la grande 
questione sociale, senza comizi e dina­
mite, qualora il pietoso benefattore della 
nostra città trovassa imitatori; qualora 
tutti i ricchi dedicassero una sola parte 
del superfluo a sollevare, le miseria dal 
prossimo. ' ' Cindia. 

Consiglio c o m u n a l e . Il Con­
siglio comunale 6 convocato in seduta 
ordinaria venerdì 24 novembre corrente 
alle ore 20 per trattare i seguenti og­
getti: 

1. Ratiflcadidaiiberazione 3 novembre 
1893 della Giunta mauioipale per storno 
di L. 449.23 diill'art.. I cat. 40, ad au­
mento della cat, 64, per saldo della 
spesa occorsa nel rivestimento ih acciot­
tolato della sponda sinistra della roggia 
in via dei Gorghi. 

3. idem. 17 novembre stesso, per ot-
.tenere l'espropriazione forzata per causa 
di pubblica utilità di porzione del ' fos­
sato del fondo in Mapp" (li Udina e-
sterno al n. 3732 per metri quadrati 
250 in circa, onda gl'interessati pos­
sano rendere transitabile la strada vi­
cinale ai Casali Laipacoo detta Marioni. 

3..Bilancio preventivo 1891 del Co­
mune— deliberazione in seconda let­
tura delle spese facoltative. ' 

4. Progetto di adattamento ad uso 
Asilo notturno di una parte; del fab­
bricato detto il Seminario Succursale. 

5. Domanda della Società Veneta per 
costruzioni, di cessione ad essa di un 
terreno in S. Giorgio di Nogaro di spet­
tanza del Legato di Toppo Wasserraàtm. 
• 6. Nomina di due membri supplenti 
della Commissione per la tassa di Fa­
miglia 1894. 

7. Nomine e surrogazioni nelle rap­
presentanze .della Opera Pia dal Co­
mune, come da stampato già distribuito, 

fllfCOEpessoMalaiteAllglieri,, 
conia al espose difl'usamente nell.i nostra 
corrispondenza dà Firenze di ieri, ridestò 
la fiducia in un'opera etfloaoe e dura­
tura dell' importantissimo sodalizio, ohe, 
mirando alla difesa e alla diffusione della 
lingua a della ' coltura italiana oltre i 
confini del Regno, deve reagire poten­
temente contro l'aziona ostile all'Italia 
dello Sohwlvérein, della Società, slava 
Cirillo 0 Heloclip, i.ieii'Allianoe frdn-
faise. 

In aggiunta a quanto è detto nella 
nostra oprrispondenza, diciamo oonstarei 

ohe i .sopì: della «Dante Alighieri» nel 
Regnosono ora in unmero di oltre 3000; 
e il rèddito sooìalo annuo, è ora di lire 
20,000.,Il'Comitato di; Udiiie, con 150: 
soci (poòhìni, a dir: vero!) fu più voltp, 
nel corso dèlie disPiissìoni del.Congresso 
citato pome esempio di ordiuti e di effl-
caoeioparpsità. Basti dire oheì'iisll'anno 
in córso, il Comitato diiUdiiie'ha ero 
gato lire duemila per le scuole italiane 
fuori del Regno. Notiamo,poi ;Con,so(l-i^ 
disfazioné ohe nel Consiglio Centrale si 
trova, coti;altri.valentì, il nostro:-conpit^' 
tadino on. prof. Marinelli; e questo nome 
suona intelligenza, patriotismo, e mera­
vigliosa attività. 

Sull'argomento della «Dante Alighieri» 
troviamo' ohe nel Corriere della sera di 
ieri si esprime l'idea che lo statuto della 
medesima venga ridotto a due soli ar­
ticoli: si dici nel primo ohe « la Società 
« lia lo scopo di difendere e di difi'on-
«dere la fingila italiana in tut tala terre 
«italiane non unite al Regno»; nel se­
cóndo che «la Società si occuperà'della 
«diffusione"dalla lingua italiana in altri 
«punti del globo, soltanto se avanzò-
«ranno dei fondi, dopo aver raggiuntò 
« completamente lo scopò determinato 
«dal primo articolo ». Ósserviattip per 
cónto nostro, òhe sarebbe superflua la 
espressione di uh concetto che è già im­
plicito nell'attuale statuto'dellà «Dante». 

Lo sciopero dei telegrafisti 
Questa mattilià gli iihpiegati telegrafisti 

addétti all'Ufficio locale abbandonarono 
in massa il servizio, dichiarandosi soli, 
dali coi colleghi che a Roma e inAi-, 
tre città si misero in iaeioperp per 
protestare contro le innovazioni ministe­
riali a loro riguai'do. 

In Ufficio non sono restati cheli di­
rettore signor Colli e 1' ufficiale signor 
Bianchi. 

À questo proposito rammentiamo ohe 
esiste un articololSI dal Godioa penala 
che Pósi suoua: « 1 pubblici ùffloiaU, 
che, in "numero di tre o piii, e previo 
concerto, abbandomiiio indebitamente il 
proprio uffloiu,'sono puniti con la multa 
da lire cinquecento a tremila e coii 
l'interdizione temporanea dall'ufficio. 
Alla stessa pena soggiace il pubblicò 
uffìciule^ che abbandona il proprio uf­
ficio por impedire la trattazione di Un 
affare, 0 per pagionàre qualsiasi altro, 
nooumeiito al pubblicò servizio ». 

Certamente sarebbe desiderabile che 
il Governoy primi di ricorrere a misure 
di rigore, cercasse di trovare il i mezzo 
di oònoiliare gli animi, dando ragione 
a quelle esigenze ohe si presentano giu­
ste e legittime. 

P e l lavori» de l l e d o n n e e de i 
f a n c i u l l i » Questa mane un ispettore 
governativo ha Intrapreso la, visita de­
gli stabilimenti industriali della città, 
per vedere in qu&l modo sia osservata 
ia legge 11, febbraio 1886, sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli. 

Oggi il signor ispettora iia visitato 
gli stabilimenti della ditta Bardusoo. 

Crediamo di.sapere che dopo ultimata 
la visita in città, il suddetto ispettore 
intraprenderà quella degli stabilimenti 
in Provincia. 

Ppoeesso Epmaeora-Cloza 
Udienza del 20 novembre. 

Presiede il Presidente oav. Tufanp. 
Giudici i dott. Fiorasi e Menassi, 

P. M. il sostituto procuratore del iie 
Texelra de Mathós. 

Accusati: Guglielmo Ermaoora a Fa­
bio Oloza, difeso il priino dagli avvocati 
Girardini e Bartacioli, ed il secondo dagli 
avvocati Schiavi a Caratti. 

Parta civile: Banca Cooperativa Udi­
nese, rappresentata dall'avv, Measso. 

Periti d'accusa: ragionieri de Kumert 
Silvio di Venezia e Cozzi Giuseppa di 
Udine 

Periti di difesa: nigioninrì Magni 
Ettore di Venezia e Sandri Federico 
Luigi di Udine. 

Siamo alle arringhe. La sala è alfol-
latìasima. Sono state portato in udienza 
quattro apposite poltrona, e vi si assidono 
tre signore ed una ragazzina. 

Manca all'udienza l'on. avv. Girardini, 
impedito da una distorsione ad un piade. 

Anzi l'.avv. Bertaoioli fa sua una 
istanza dell'avv. Girardini per il rinvio 
della causa. 

Vi si oppongono il P. M„ la parte 
civile, e l'avv. Schiavi per la difesa di 
Oloza. 

L'imputato Ermaoora desidererebbe 
ohe la causa venisse rinviata. ,, 

Il P. M. manifesta il sao rlnoresci-
m'ento di non poter accogliere la do­
manda dell'avv. Girardini, per il quale 
professa stima ed amìpizia j anche il 
Tribunale condivide questi sentimenti; 
e si ritira per dalibei'ara suH'ilioidenta. 
Poco dopo ' rientra proniinoiando Ordi­
nanza colla quale, non essendovi 11 pon-
sensp delle parti, rigetta l'istanza della 
difesa dell' Brraaoora. 

,^v"Parla la ""(,/• 
Parla civile. 

: Esordisce la parta 'civile dioeudò .ohe 
èsaii ha un compito liotitato nalla;otóa, 
'giapòhè non ha ; prodotto queròla,;:nè 
chiesto procedirnehto penale. E ciò per­
chè ebbe piena; confessione dall'iinpìt-; 
!tatò dèi fatti occorsi .ed; oltpnhet'ritùr: 
sìòriedi qualsiasi dannò. IMà aveva in­
teressa d'intervenirvi perchè l'inchiesta 
giudiziàrià'toccàva tutta l'organizzazione 
della; Banca ,e,d.i,., suoi. ,a,m,i?!iuistratpri., 
ih •liiièàpSi'di interessa morale rlflhiò-
devasi l'intervento della, parte; pivìla. 
'L'avv, MadÉsp- stabilisca la •ppslzióh'é 
da! Direttore e .degli ammìnistratop', 
verso ì quali'1'Ermacòra, àrtiitro della 
Banca, ha mancato; scagiona, quindi 
l'operato dei preposti, pur non interes­
sandosi alla parte penala; indi acconna 
anche all'interesse civile nell'intervento 
della Banca, dimostrando ohe, allo .stato 
degli atti, il Tribunale non può; prooe-
dare a liquidazione di sorta. 

Oonchiude domandando ohe, in caso 
di condanna, il Tribunale voglia rimet­
tere ad altra sede la liquidazione, dei 
danni, in. confronto dpgl'imputata ,,; 

Requisitoria del P. NI. 
'Comincia'Con un esordio sugli sòàn-
daìi odierni. Nota'pòscia conia certi testi 
abbiano dimostrato quanto irrégrtlai'-| 
mente tenessero cónto dei lóro affiifi.' 
fiissentè dalla'parte civile circa là re­
sponsabilità ' degli amininistràtori 'dellil 
Banca Cooperativa.' quando si as-suiné 
una "carica, ài àssùrnOnò dei doveri' ni 
quali si deve •adempiere. Enumei-a quelli' 
ittiposti dàlia legge, e dice:il hiodo pòi 
quale i prépOkKdèlla'Banca vi h'iijnò 
adémpiuto. Il P.' M. non" desidèt'a là 
morta del peccatore,' ma il suo i'av've-
dimento. E gliidnola di'non poter as,-. 
solvere neanche il Presidente d Ila 
Banca,: oàv. Elio Morpurgo, per la ri­
lassatezza dimostrala da lui pni'8. Ma 
se questa taccia lion si può levargli, 
egli esce dal dibattimento Poh un npinè' 
assai migliore di quello, degli altri anV-
ministratori. E cita & questo proposito 
l'opera sqa ,at,tiva,;)!plaptè,' efficace iàl; 
raoniéiitó della ;-catàstrofe, : che. valse'., ai 
salvare la Banca Cooperativa. E gliene 
dovrèbbe essere grato l'imputato Er-^ 
maoora, il quale può oggi portare; a sua 
difesa ,1' assetto che naeroè l'opera del 
oàv. Morpurgo si ebbe la Banca. Con • 
sura poscia il P, M/per la loro rilas­
satezza i consiglieri d' amministrazione 
Mangili! e Gambierasi. Ohe'" dire" poi 
dell' ottimo Berghìnz, vicepresidènte; 
novello. Cincinnato, che accettò l'onora 
della carica senza adempiere ai doveri 
ohe no derivavano?,Cincinnato ha sal­
vato la patria, iija Berghinz non. ha 
salvato la ,Banca, i : . 

Il rapproseutante della legge è severo 
con i sindaci. Cita poscia le malversa-

:zioni dell'Ospitale di San Daniele, del­
l'Esattoria di Tarpento, del Forno Goo-

;perativò di Pasiano, ed altri ancora, per 
oonohiudare che davesi porre un freno 
a codesta invasione doll'injrnpralità. .. 

Dica che i fatti imputati all 'Enna-
eora ed al Cloza sono cosi evidenti che 
quasi era perplesso se fli'esse dovuto 
occuparsene. Dimostraòome l'Ermacora, 
per l'incuria di ohi doveva sorvegliare, 
fisse il padrone, l'arbitrò della 'Banca, 
dove non c'èra controllo qualsiasi, Di' 
mostra ohe dopo le risultanze del di­
battimento non si può sostenere l'im­
putazione di truffa, poiché nello opsT 
razioni ohe faceva l'Ermacorà non c'era 
bisogno di artificio per' sorpreiitìera la 
buona fede altrui, dal momento che tutti 
lasciavano ch'egli facesse 'sempre il co­
modo suo. 

Ci vuole del resto nnà disinvoltìira 
unica, una vera faccia tosta, a soste­
nere in difesa dell'Ermaoora ch'egli 
diede grande sviluppo alla Binoa, cir 
tando i famosi rusooonti morali. Dica 
ohe dova c'erano i guadagni, l'Erma-
Cora li incassava! quando invece c'e­
rano delle perdita, esso prelevava 1 da­
nari dalla Banca. 

Tutti quelli ohe si apprepriano i da­
nari altrui, dicono che avevano inten­
zione di reintegrare, di rifondere, di re­
stituire. Il P. M, invece vuol dimòstrai'e 
ohe r Ermacòra non ha ihai pensato 
a restituire. Ed 1 plausi all'Ermàcora, 
contenuti nei resoconti morali, venivano 
appunto dagli amici e clienti dell'Er­
macòra. 

Il P. M. dice che in questi devesì ve-
(fo're la disonestà sistematica. Viene poi 
a parlare della perizia 'd'accusa, che 
mialiSoa di grande valore; la perizia 
di difesa, personificata dal oav. Maghi 
è composta di arguzie, di Ìeplde«ze,, còme 
si dice, per cavare il golia. E gli af­
fibbia poi anche ir titolo ' di Don 
Basilio a propòsito degli addebiti fatti 
al teste Gallo ed al oav. Elio Morpurgo, 
par quest'ultimo oirèa 11 tassò dei ri­
sconti. Dioe ohe i opiteri della 'pèrlgia 
di difesa-sono tali ohe le' aifermàzioni 
della medesima non hanno diritto, di 
tessere e'redute,' 

Per conversò il P, M-. sostiene la sin­
cerità, l'importanza ed il valore dèlia 
perizia d'accusa, ohe è, dioe, chiara, 

precisa, esatta, basata ai fatti, unica­
mente. 

Il fatto, dice il P. M,, ohe l'Ermacora 
s'è appropriato delle somme, è papifleo, 
6 liqui'lo. Quindi l'iinportan?a dalla pe­
rizia sta preoisàtnèhta ' iiellò'stabilire i 
falsi di cui r,Er,mapora...si: reso-respon­
sabile. Analizza i f i t t i - p e r venire .alla 
dimostrazióne "dall'assiitìtò 'su'ò;,'olia è 
di soétener;e,,,i falsi:àoj>rico del.Gugliel-
mo Brniàcò'ra.i ,E,viene,all'operazione 
del famoso, stabije^ di, Jiriĵ ^̂ ^̂  
'PÒrii'-assèri'soè 'garantito^' Noi Mppià 
come sie.np.sbalpr^itiw i .metodi: di ga-
ranziai.d'aJl'tìrm'appraì'tesóft^rafÙl P. M. 

Sostiene'éiie quésto era uh affare per­
sonale dell'Ermacora, e che ha i carat­
teri di tutti gli nitri. Ma però il P.,M.. 
dioe òhe il reato 'è Continuato, e quindi 
tutti 1 capid'imputàzioiia si riassumàuò 
iu:,uno solo; Sostiene: ohe per gli effetti 
delle . appropriazioni , indebitai compiuta 
mediante,i falsi .dall'Ermacora, ci : fu, 
oltre la possibiiità di' danno,, Taffettivo 
nóounièntò par'là B'iiipa e pot^i'tèrzi. 
Ricorda.IH propòsito' dei falsi la giuri­
sprudenza ohe viene a confortare liTsùp 
assunto, il, i..;..;̂ :,r!'i:'i'i;! "Ì!-"l'-v."':: .-•": 

Provato a, ,;caricp,,-de,ll'Ermacpra, il 
falso e l'appropriazione ìndebita,;il falso 
noi'i ' pome'' mèztó per 'òpthpi'érf'"l'àppro-
priàzione, ma' 'per ; oòc(iltdrlà',"i"tòrnà 
alla.i questione,.:;di ; dirittoi^p quanto 
alla pana. dioe,doversìi.appljcare";:i'.arU-: 

i colo j t . d e l 'C|odip,e, pfinàjp: :BJd,.,̂ ,̂n,pfie 
I qhi fa 'pizioni' di giùrispl-udenzà. /, 
I ''Venèndò''ll 'P . ' t f r a l tìlòza, ,'dièB'' di 
; non voler ' fare ; della" ' t'ettoricà'; '^er 
• qiiPstO:.imputalOi eglf.sent-scbmpassiona: 
non, crede, ch'egli .s,ia colui cheitrasoinó-
l'Mrmàoora alle pparazioni ,,inc,riraijiate. 

: I fatti' sonò Semplici e co'iidl'uile.htij'uun, 
è solfa/ito Erniaporà' PÌi'e' inbòl'pà 'il 
Oloza, ma da sua " partpolpazipnè inegli' 
affari, della.Banca :pròVB-;ph',egH"sapBvà • 
come,•andavano le cose, Cjdàl-.niomentp. 
ohe ilOloza sapeva,.egli è,,l'esppiis^bile.,. 
Rileva poi la' sua parteoipazipiìe nei 

^riscónti' delle barnbiali che servirono 
al pagameato dello "Stabile di "Arilsi ' 

; Sostiene che.agli,deve ritehersiicom-
plica nepessarjOidalTErmaooca :.pell'ijp-
propriàzione indebita,,.pf,partecipe ,in 

:alcuili falsi'ad esso imputati. ' ' : 

Passa •pu90ià''iiUa ''péiia! a''iiòriifa: p'rò'̂  
:posta concreta, fasciando!"al Tribunale 
flssarnela. misura,, tenutoiF.coiitttiideila 

jqualità degli imputati, ch'erano, „per; 
;la, loro posiziono, inaggiorn(e,nta,, teni^ji 
'al' dovere'dèi'' 'òittadliiì di ''raHtìtehersi 
onesti. Corichiude' dòriiàlidandò '"al' Tri-' 
ibunale'uuai sentan^awn'on j-severaì' ••miì 
'gipsta.., :, '..!- ':-,-;::,,:• -.:',,-ì ,v.,,•;,.:-; . 
, Si. prende ,11 solita riposfl.;, ,..:,, ; , , . 

Arringa idell'aiiv,! Beplaoioli. l'i :i 
. La, iCausai ,:,pominòia. il udifeiisoreji ;è. 

sorta ,sotto una .cattiva ,stella. Ai.pigimi, 
gennaio 1893: scoppiano i' noti scanalali 
bancàri;' allora appunto si spargphb le 
vPPi'siiH'aoquistrt iìèllò'stàbile''di'Aì-ils, 
è .la iStampa intitoral'afl'are iiPanijmi'no 
udinese. Tutta laiistruttoria g'à risan": 
itita di questo, aipbientp, |di queste prpr. 
vaiizipiii. Nonostante ciò, la .cospienzii, 
popolare non sapeva flùo da quel "rap­
imento persiiadersi "della colpabilità 
delJ',Ermacora, anzi uh sentimento "di 
epipmiserazioiip lo accompagnava, E 
questo sentinjanto.si,èi,rinforzato ,ijppi) 
le udienze di quésto ' dibattimento, É 
entrato nella'ooiivinziono di tutti, ed 
anche nelle Coscienze dai componenti il 
Tribunale, che l'Hrraaoora noiièxPlpe? 
•volp,, , -,;, ' ..(., , ,.,, ,,;.; . ::,,.,,-; . . 

I,a posoienza,pubblica ticevn un sem­
plicissimo ràgionaùiehtoì oòhiè va òhe 
qUest' uòmo, òiiestò;' Inndestò, ' regolare, 
in no'momento è diventato'"un' bir­
bante? Doye.sono questi lautii guadagni, 
queste tasohp rigonfie :d8U'Ermacòra? 
Égli ,«ai'à stato leggero, avrà ori;(ito, 
ma delinquente no, poiché nièntr' egli 
s'è rovinato edi ha i'òviliatòi la sua fa­
miglia, altri ohe approfittarono della 
sua debolezza e s'ingrassarono alle sue 
spalle, passeggiano .trflnq.uilli ie via 
della città. Coipe va ohe ,i .(tyltj,, p?r, i 
ijuall l'Ermacora s'ebbe ripetuti rin­
graziamenti, e 'sui'quali altri He' trae­
vano profitto, sono-" adesso • divantati 
i'eati?,Epco ciò ohe si domanda,la co­
scienza piibblipa. ; . , , , , . . , .,, , ,.: 

Il convincimento della popolazione 
intera è'òhe'l' 'ErmapPÌ'ahoh è un de-
linquentpf facondo qui l'aliaiisi dèlia 
causa vedremo chat questo, convinoì-
inento non è errato., ,. li, E, -

il difensore, vieup ai fatti, p,jdice ohe 
non può parlarsi, di'falsi, e di,n\09tra 
jshe totfà'le sorìttaràzioni nei' registri 
porrispondoiio alla' vei-ltà'dalle ' còse i le 
M.t,uazioui mensili, erano esattissime,, siu-
tetiohe, ooiifprml ftlle- registrazioni, E 
dove è, d u n p e ,il,,f)ilp;9?:Il, p . M-M 
equlvoò,'ii;'o nel òi'iteri'ò'aèl faisp; le bu­
gie, i mendàci, n'ori'tóhò'fàlsi,'ed i pò-
lizaini :attiai popsoho qualifioàrsi'"bu-
giscdU:mpndftoi, ma, non falsi. Se l 'Er­
macora avesse ,njassp,. lfti,,9i',«nft,,, 4^llo 
;Ditte nei pòlizziril, allora si potevasi 
imputarlo di »fal8pjsmar'quandp*oi6^'nòn 
esistè, di false noi) 4 può .parlare. E 
se noli sussìstessero là i'agiòni'dette in 
argomento dal P. M. si potrebbe par-
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lare di truffa. Falso in senso penale 
non e' è, poiché la bugia, il mendacio, 
non possono costituire tale reato. E 
l'ipotesi del P. M. non si sorregge an­
che perchè non. esiste 1'uso sciente del 
documento Ohecsi pretenrfBrebbe falso. 

_ Ma,'tutto ciò, dice il difensore, è e-
auberante, perchè è vero ciò ohe dice 
lIBrmacora, e cioè che non esistono 
poiizzlni fittizi, ma che esso si appro­
priava,le .somme che dalle partì veni-
ìiàno: i Wrsato à restituzione dei loro 
prelevamenii pseguiti.alk Banca, e dei 
quali si è addebitato. E questa dichia-
raèidn'à' fu fiitta dall'iSi'inacora sino 
dalla .prima domanda ohe in argomento 
gliifii'fatta dal giudice istruttore. 

Gita il difensore i lìdi * tlduolari che 
dai, perìt.i d'accusa furono qualificati 
falsi.Tprolevainenti;. di.essi i periti non 
tennero conio,peroHèioUero appunto 
che! fossero falsi prelevamenti. ; 

Ditóostra olle il P . M. si è compia-
oiutó.-di fare japprozzamenti facili e, co­
modi, sul conto dei, periti di ditesa, per 
demolirli, e perchè':rimanésse intatta la 
perizia di accusa, sii- cui ùhioameiUe si 
basa iì'prb'óèsso. •StigmMi2i8a T op.erato 
dei-periti, di.accusa ohe sonò.partiti da 
unvpreoonoetto volendo trovare i falsi 
debitòri delie, .72, i mila-.lire óonfes-
sate-a-debito;; .pròprio dall' Ermacora 
versojla Banca^ Analizza l'operato stesso 
per'.'id/mostrare',' oho .-detti periti hanno 
coratBepso, degiij orrori; enormi, e ohe 
quando furono ad èssi rimproverati al­
l'udiènza non seppero dare esaurienti 
giiisliflCazioni.iLa .'loro -.operazioni ;ba-
saiiO"ad»insussisteiiti accuse, a precon­
cetti,.,e,.sono.quindi„evìdentemente er-
rafe^.'E dicé.:.che la,perizia d'accuàa non, 
è una!perizia contabile, ma induzioni 
ed apprezzamenti azzardati che non sono 
permessi a-ohi possiede un po' di lo-
gicj!:i; •. '-.v;';-

Ammette il difensore ohe l'operato 
dei-periti di,.accusa: potesse sostenersi 
in grado di istruttoria, rna venirlo a 
sostenere dopò le riàultarizè processuali, 
è -troppa osiinazione. 

11-difensore si dice tranquillo ohe il 
Tribùiiala escluderà il falso, e resterebbe 
quincii, l'appropriazione semplice, e non 
qualifloata come vorrebbe il P. M., 
oli8»è.h.punibil6 .-soltanto su querela .di 
pàifté. 
" I P a s s à i n iiaàségOa tutti ì tatti, a ve-
ulndo allo stabile di Ariis dice che fu 
a§] affare dello.stesso carattere di quello 
Tlisitori, ohe dallàperiziatuiqualificato 
soltanto irregolare. Spièga il contegno 

. di-Clozto suèiraffare, ohe, come credeva 
l'Ilrmaóora, riteneva ohe i fondi levati 
dilla Banca;!, fus.saro garantiti dai pa­
ranti dell'Ermaoora, il. quale certamente 
n|tt avrebbe; pfolevatoi danari se, in 
ciHo dì una perditaV non avesse saputo 
cBfó i parénti avrebbero pensato a rei-
te^rarla.' È'diò era nella coscienza di 
tutti, cliBoOhè ne dica in contrario il 
P||M.,,In tutto ciò, dunque, soggiunge 
iljàifensore, ci saranno irregolarità, ma 
intenzioni criminose giammai. 

fÀlle 16 e 10 parla ancora l'avv. Ber-
tstìioli, ' ma- -essendo stanco, domandi» 
qualche rainuto di riposo per comple-
tiffi l'arringa; iaa poscia col consenso 
dSjle parti sì rimanda la prosecuzione 
ajiiomàni. _̂  • ' • 

I V e n d l t a - l i b r i . Lu locale Con^ 
gcl)gazic|nd di Garità, nel giorno di gio-
véljì 3à.ijcorr, mése alle ore 10 nel 
proprio, ufficio sotto, la Loggia di San 
Griovattni,, procederà alla vendita di al» 
cuoi libri rimasti da. lasciti ed offerte. 

iSl lìbéro-àn d'ora nelle ore!d'uffizio 
d'Isaminure isdetti libri o l'elenco. 

Ì A g i e n z ì à ' g e n e r a l e tl'aÒiEU-l. 
'fui avvisoiin-quarta pagina. 

T e a t r o M i n e r v a . Molto pub­
blico e scelto intervenne ier sera alla 
seconda dei Puritani. Nel palco del 
Prefètto c'erano l'ili, sindaco cav. Mor-
purgo, il generala Oslo in borghese, e 
il maggiore dei carabinieri. La marcia 
reale venne applaudita e bissata. 

Lo spettacolo procedette bene, meiio 
ohe da parte del tenore, il quale sap-
piaóio ohe sarà sostituito alla prossima 
rappresentazione dal tenore Enrico Da 
Oaprile, noto favorevolmente al pub­
blico udinese per aver cantato con 
molto buon esito tre anni fa nel Bar-
Mere al Minerva, assieme alla Bram­
billa e al Cotogni. 

Là bravissima signora Elvira Bram­
billa fu anche ieri sera continuamente 
applaudita, e chiiunata più volte al pro­
scenio. Dovette ripeterli la romanza 
d'anioi'o del secondo atto. Anche il po­
polare duetto « della tromba », 
pel quale il bis è quasi inevitabile, i 
bravi Hernandez e Oampello lo dovet­
tero'replicare. 

r- Questa sera riposo. 

F e r i m e n t o . Nella notte di sabato 
alle 24, si presentava all'Ospitale per 
farsi medicare una ferita lineare alla 
mèta, circa dell'avambraccio destro 
cèrto Luigi Cuttini, d'anni 24, macel­
laio. -Tale ferità fu giudicata guarlbilo 
in meno di dieci glot-nl. 

: B u o n a u s a n z a . Offerte fatte alla 
loòàle.Congregazione di Carità in-morte ; 

àitì)isnan Luigia 
Rigò Leonardo lire 2, Dorta fratèlli 

lire 8, Jacazzi Alessio 1. , . : . 

C i n a b u o n a e d u t i l e p u b b l i ­
c a z i o n e . Assai raccomandata si è il 
Bollettino generale dei concorsi che 
esèe periodicamente in Milano e riporta 
testualmente tutti i moltissimi concorsi 
pubblicati dalla Gazzella Ufficiale del 
Regno e gli altri di cui fòsse venuto a 
ccgnizione, con tutte le particolareggiate 
condizioni, programmi d'esame, indica­
zióni di testi o compendi per prepararsi 
a deterraiuati.esarai ; graduatorie,, ruoli 
orgauici,:l'èlèaeopérniauel)te degli imi 
pieghi vacanti èOc:'•' ' ' > -

Abbonamento: dal 1 gennaio al 31 
dicembre lire 5, dal primo d'ogni altro 
mese alla fina del corrente anno, in 
ragione di centesimi 50 ogni mese. Per 
abbonarsi spedire, cartolina-vàglia all'e­
ditore G. Penna in Milano, via Sant'An­
tonio n. 7. Numeri di saggi a richiesta. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l i t t a r e 
iu via Prefettura, piazzetta Valontinis 
n. 4. :• 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale. . 

G i o r n a l e d i K n e i p p . U n . 12 
del Giornale di Kneipp, indicatore uf­
ficiale del sistema di cura Kneipp, con­
tiene; 

La cura idroterapioa noirìavarno (cont. a 
fino) — Una guarìgioao straordinaria — La pin-
guedine ~ t buoni oÉfatti dell'acqua —La 
cura dell'acqua nella epileaiia ~- LO troppe 
cure guastano — Biiogna fare le coae a modo; 
— 11 nntrimaoto dei bamijini nel primo anno 
dì vita— Jotorno l'uso dell'acqua — La,vita 
umana.— Moua.,. Sebastiano Kneipp — Corri-
apondenxa — la. giro — ConeuUora medico --' 
PoBta economica. . ' 

Il prezzo d' abbonamento antecipato à Boltanto 
dt L. & ).er f Italia e h 6.20 per gli altri Stati.: 
Per aasociarai.basta iaviara l'importo a mezzo 
di vaglia o in lettera raccomandata all'Ammini. 
atrazione del Giornale di Kneippt via della 
Posta, IC, Udine. .— 1 nuovi associati riceveranno 
tutti 1 numeri arretrati. . 

C a i r è a m m o b i g l i a t o d ^ a f f l t -
t a r e nel oeittro della città. 

Per trattativa rivolgersi in via della 
Posta, n. 12, li piano. 

UDINE, SI novembre i893. 

»ORSA 

UraidltH 
Hai; 6 »/. contanti « coup. . . . 

I. dne mese . • . • '. 
Obbligazioni Mae Bccles, B % . . 

l'errovìe MerìdìoùaU ex coup.. . . 
>, 3 »/, Italiane . . . . . . . 

fondiaria Bano§ Nazionale,4 »/o . 
. . 4 '/, • 

1}.». b Vg Banco dì Napoli . 
ffKjUdina-Ponl. 
Findo Oasaa Ri«p. Milano 5 7. • 
Préiiito Provincia di Udine . . . . 

3afios NszionaiO . . . . . . . . . . 
.« ' , di Udine . . . . . . . . . . . 
i.j>, Popolare Friulana. . . . . . 
'.,;4 Cooperativa Udinese . . . . 

Cot|niecÌQ Udineae ,' 
.;;.!;̂  Vepoto-

St^'atà Ttamiìi» di Udine. . . . , 
;• rerroi;)*. Meridionali ex coup. 
:«:•„ ... iUoditerraDoe. . . 

COÌTOTO. ,';. , . , ; ; . , , , , . . . .., 
','. i'BMÌsIìl > Vttlalft-'" 

U l d a • , . . oheqni 
%rÌDanla . . . . . . . . . . • 
Ljjndm. . . . ' . '1 . V . ; , . . 
AMtcia a Banconote . . . . • 
Nid l̂oonl , ; . 

,...- tlIlÉan'i. -atn'ifiiiKkit " -
OWî nn Parigi au ooopona . . . . 
W Boiilerarèi, ore U •/• P°>°- • • 
•fiitosi^inim»;;,^ 

lì nov. 
92.66 
193.90 
9 7 . -

888.-
.484.-
49'J.-
460.-
470.-
609.-
102,-

1150.-
112.-
IIB,-

58.-
1100.-
2B8.-
80,-

619.-
49*.-

11B.~ 
143.— 
M.86 

•m. 
!2.e2 

14 nov. V& nov, 
92.85 92.10 
82.30 92.15 
97.— 96.. 

4S4.-
490.-
460.-
•470.-
D09,-
102.-

lUO.-
112.-
116.-
83.-

1100.-
268.-

60.-
61».-

. 494.-

800 . -
288 — 
484 . -

16 nov. 17 nov. 18 nov. 20 nov. 21 nov. 
93.10 92.20 92.75 93,20' 03.30 
S2.4S 92.40 92.80 93.40 93.40 
98 .98,— 97.— ! 96.. 

80O.—I 30O. 
28d.-
484. 
490,. 
460.. 

470 . - 470.. 
609 , - 609,. 
109.— 102.-

1120,-
112.-

UB'l.-
112.-
116.—! 116.-
88,—I 83,-

1100.— 1100.-
2 5 3 . - ' 268.-

80.—! 80.-
610.—I 618,-
490.—j 494.-

801 800.-
288.— 2S9.-

484.'/. 48».—I 484,-
486.— 481.— 486.-
46| , ._ 160.—I 46-1.-
470.— 470.-1 470.. 
60B,— 509,— 509,-
102.—, 102.— 102.-

OssBi'vazioni meteorologiche 
Stizioneili Udinf — lì. Istituto Taonioo. 

1120.-1160,—1140.-
112,—! l ia.- l 112.-
116.— 115.—i ilB.-
8 3 . - 38.— 33.-

1100.—11100.— IlOO.-
266.— 

, 616.— 
4 S 5 . -

UB.— 116.— 116.90 116.— 
142,— 143—' 143.40 143.'/, 
38.96 29.16 29.16 29,16 

226.—; 327.'/,, 227,>/4' 228.-^ 
22.92 28.10 '^3.10, 98,12 

800.— 
2 8 8 , -
484,— 
4«8.— 
460 — 
•t70,-
6iJ9,— 
102,— 

1130,— 
U a , -
116,— 
3 3 , -

1100.— 
2 6 8 . -
80,— 

622,— 
499 

258.— 253.-
eo,— 80.— 

618. -626, -
495,— , 496,-
,—.— 6Q0.-

116,80.116.'/, 
148.— 143,10 
29.16 20,12 

223.-^ 229, 
23.09 23.03 •ìi.iiA 

115.»/. 
143.;/. 
^0,10 

229,'/, 

17 -11 - !i3toro 9. Uro 16,1 
BaT, rid,TÌO . "' 
4ltom,lieio I 
liv, del mar» 737,8 
Umido retai, 68 
t̂ato di u) ,Ju misto 

^cqua oad, m. 3.0 
Kdirézione NE 
;(»«!. Kilou, 10 
Term. oentigr, 9.0 

I gior.'̂ lS 
/ ore? 

740.7 
6B 

misto 
0.9 
NE 

2 

748.6 
•78 
misto 

- 1 - " 
6.6 

749.8 
78 

mieto 

6.8 

Temporàtun,(mttH8ima 10.9 
(minìmH 4.9 

Temperatura minima aO'aperi» 3.2 
.Nella notte 2.6 - ^ ' 0 . 4 
Tempo probabile : 
Venti deboli meridionali— Cielo nuvoloso con 

Le 
ili 

Da un quadro sinottico pubblicato dal 
Ministero del Tesoro si rileva corna lo 
rendite patrimoniali dello Stato, che dal 
luglio a tutto ottobre 1892 avevano 
reso lire 24,403,446, resero, nel periodo 
corrispondente del 1893, lire 37,836,546, 
cioè lire 3,432,100 in più. 

Per contro l'imposta sui fondi ru­
stici e sui fabbricati rese lire 380,876 
di meno; quella,sulla rióchezza mobile 
lire 2,601,556 di meno; Le peate resero 
lire 809,659 di più, i telegrafi lire 
469,163 di meno. 
. È cosa veramente degna di nota, do­
poché' taluni dipinsero così stremate le 
forze economiche del paese, come in 
complesso l'eritràlaòrdiriaria, ohe fu in 
complesso di^lirè 493,433,900 dal ,1 lu­
glio a tutto ottobre 1802, fu nel perìodo 
corrispondente di quest'anno di lira 
509,787,396, cioè di lire 16,853,497 in 
più. 

Anche l'entrata straordinaria fu in 
detto periodo del corrente anno di L. 
8.S28.927 maggiore ohe nell'anno 1892, ' 

Il totalefooraplesslvo: degli: incassi fu 
quest'anno di lire 25,182,424 superiore 
all' anno precedente, 

• Per la: slstemazioiii corsi lacpa 
n e i b a c i n i montani 

11 ministOrp dei , lavori pubblici Ila 
provveduio alla nomina, in ciascun com­
partimento del genio, civile, d'una com­
missione locale e ,permanente per lo 
studio dalle cause e.idei rimedi oppor­
tuni, alla sistemaziona;uei..bacini.- mon­
tani dei corsi d'acqua e torrentìzi. 

Le conomissioni sono composte; 1, 
dell'ispettore oompartimoutale del Genio 
civile, presidente; 2, di un ingegnere 
capo del Genio civile; 3, d'un ispettore 
capo del regio ispettorato delle' ferro­
vie ; 4, di un ingegnere capo distret­
tuale delle miniere; 5. di un ispettore 
forestale del conipartimouto; 6. di un 
ingegnere del servizio del mantenimento 
per ognuna delle tre,grandi reti ferro', 
viarie, ' . 

Le commissioni locali dovranno esa­
minare por ogni compartimento le con­
dizioni dei luoghi per studiare le opere 
opportune a migliorare il regima delle 
acque torrentizie, e impedire i danni 
che arrecano sia al regima idraulico 
dei corsi d'acqua inferiori, sia alle 0-
pere stradali a ferroviarie,;sia,àgli abi­
tanti, ai paesi ed alia cultura, 

yMAmO-DllTARBAEmO 
sarebbe un deputata di Palermo 

Telegrafano da Palermo al Don Marzio 
di Napoli in data 18; 

«il deputato ohe vociferasi essere 
complicato noli' assassinio del comm, 
Notarbartolo, e verso cui pi'ooedarebbesi 
all'arresto, è uno dei quattro deputati 
di Palermo », • . 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I , MATTIiVO 

Le relazioni franco-italiane 
e la stampa 

Parigi W — Il Journal des 
Dèhals pubblica uà importuiite 
urtioolo sulle rolaisiotii tra l'I-
Uiliti n la Frauda, concludendo 
che non poti'anuo mai miglio­
rare se l'Italia non dtlua nuovo 
indirizzo alla sua politica i3-
stera, scostandosi dalla triplice 
e aderendo alla Lega latina. Il 
Oaulois constata un migliora­
mento nelle relazioni i'raneo-
italiane. 

La caccia agii anarchici 
.Marsiglia 30 — La polizia 

fece 66 perquisizioni. 
Si • setiuestraroQO numero,9Ì 

documenti anarchici e si arre­

starono altri tre àdarchici stra­
nieri 

Il NPW York Herald \inh- 
blioa un dispaccio dà, Buenos 
/\yres, flrinato da Barbósa, il 
quale dice càe, non. prestasi 
.fefle al]a ivoce che De-M.tìllo 
proclamò il figlio del conte 
j ' E a iijip,:'.i'uLL)rtV , pprciLù, liT 
floita lo abbandonerebbe;,: \ 

.;'%! «»'V^ % « I t B € Ai 1. S<. 

Lo stato delle campagne 
Diamo il sunto delle notizie uffìoìali 

suirandamonto delle campagne. 
Le pioggie furono generalmente assai 

utili. Nella .Valle Padana esse riusci­
rono vantaggiose ai seminati, che ger-
ptioglla'no benissimo; ivi i lavori prin­
cipali sono quasi Oompiuti e si fa solo 
qualche concimazione. Al centro le piog­
gie furoiio complessivamente utili, ma 
in diversi luoghi troppo copiose, e ca­
gionarono qualche allag4mènto;''iHipó.. 
dirond poi dappertutto di, proseguire 1̂  
semine e qualunque altro lavoro. InSi-
cìlia non furono in generale sutBqiénti. 
La: raccolta delle olive è quasi iaìii. 
in Sicilia, continua con prodotto sod­
disfacente in Liguria, e sta per inco­
minciare al Garda e nel continente me-
ridiofliile. In diversi luoghi'dal 'Jnè&O^ 
giorno: si potano le viti, - : : 

Corriere comiaerciàla 
M e r c a t o d e l l e ècte> 

(dal Sole) 

Milano, 20 novembre. 

Apriamo la settimana con un numero 
discreto di richieste, provenienti dal con­
sumo, solo che, oltre ?d essere queste 
richieste di minima importanza, parec­
chie di ..esse si versano sopra titoli--e. 
qualità:imposiibili a rinvenli-o sulla: no^ 
stra pìaizza, 

in complesso dunque gli aifari fatti 
furono pochi, ed a prezzi ohe segnano, 
più 0 meno, condiscendenza da parte 
del vendilore, , y^ 
. Gli organzini fini sono sempre, i pre,-
feriti,. ma si, stenta a, trovarne, :ed il 
genere sublime, maggiormente richie­
sto, è anche quello che è più scarso, 

• '.• lAmtino u f f ic ia le 
dei prezzi,fatti sul mercato di Udinef 

il giorno 20 novembre 1893. 
Noepole al quintale,da lire—,—a—.— 
Noci [ . • . « — . - . . a —r.— 
Peri . . lt.~ n 10,— 
t'omi . . 6.— a 8,— 
Castagne . . 10,- a II,— 
Marroni :- • '« —,_ a —.—̂  
Fagiuoii di pianura • • —.— a—,— 

• alpigiani ., > —,—: a 26,—: 
Burro al kiiogramma • -^,— a —.— 
Pomi dì terra: . • • » —.— a —,— 
Tégolino , .: • • -^.— a-* . -
Gttllina- a » _^.~,'a __.__ 
Uova alla doziinà - — ^ a —.— 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

C. B U R G H À R T 

DELLA STAZIONE FtBBOVIAfflA 
' • ' iJ W f ^-Bl! 

Mdu calda dalle 9 ant. alle 9 p. 

(I freqiierriatori della aula interna 
pagheranno il biglietto d'entrata sla.iiióue 
eultailto nel caso avessoro da sortire sotto 
latettoi.) 

Collegio Convitto Giorgione 
• •m.iiTAtttsBaai'o •.;::•• 

;IN ' CAS'f ÈLMAÌ^GO; «-SfENETO 
Questo rinomato collegio ci posto sotto 

il patrocinio del Municipio, ha regolare appro­
vazione del Consiglio Scolastico Provinciale, 
e cinta 19 anui di florida esistenza, ': 

È fasto ad., meìiie delia citta in ', una 
.poiizione siluboifiniajlia: orrizonio r.djntis-
. «imo idei cólli:,-aSolà'ni, vasti porticati, cortile, 
palestr,!, ginnastica, sala di scherma, ofjcina 
p.T gli «llrevi,., macchinisti e può di.'<()orro 

ancori di èiimerà:aepa''ate perfrat-/li «par 
allievi: Il Cpllsgio-è illuminato a luce elotfrica. 

Buonitrattàmoiito, massima sorvegliìnia 
e cure amorose. Rimano aperto anche duriiats 
le vacanze autunnali. |; 

.Cati 'uzlnuc — Regia Scuola Tocijic». 
Corsiprepar, tori .agi. Istit)iti:,,Militafi. StiUoIa 
Ginnasiale. Scuota. Speciale di CìJinmeroio. 
Scuola allievi,m,at;cliiuisti,.Scucio :llemehtari 
ìiìteriie. ; - - • ' * ' \ :-

Gli insegnariti fidi ProfpsserjUi èlle sSuole 
interne sono forniti di: diplomi degili. J:;Per 
schiarimenti o prógi-ainmi i-ivolgiMi esi;!»-
sivamente al Direttjre Prop.r.otarióiaignor 

luigi Grifi. 

0OOO00OOQ000C|o 

successori alla Dilla 

.:r A . Fassei^ e F ig l i o | 
: -, ; UDINK - Via Prefettura: N. S i UDINE | 

Si .ìseguiscono: IFIla ' i le .a. v>>l>or4;' — 
En«aiii i»io1 per assaggio seta, —"Cal­
d a i e a vu i in rc — Dtenii lII meelen . 
•lift' d'ogii genere '-^ SérlKoÌ'd*(%ni 
grandézza e forma, iieUi-i ciiA'o il tnocóf-^ 
•Por lo J « 'fcÉ'r'o-a-'jirbVà' di fiió'caij' — 
C a n c e l l i , B l n K h l e r . ' , PerrlatirVJIu-
f e ' . r l u t e e S e v r e ^ ^ •>nri>riiiilUitial 
d'ogni forma e sistema — P o m p e infgo-
nero, ecc. ecc. '::: 

Ferro Pagpui: 
ricostituente depurativo ì' 

del: prof. Giovanni PagÙari^^ 
Premalo con xindiói itieddglie 

' quattro delle quaii il&r<> 
Guarisiie /'anemia., h clòrq4f, le: pertlite. 

bianche, la sirofola, U miilàttle Còiisliiitivo 
e di .stomaco, ed iti ganerale tutte le foi'me 
morbose pr.ivouieuii da iodebolimenU) od 
ahorazione: delia : 'nias^a' languigjia, 'coinè 
lo provuiif)'plrtióitàréggiata relaiiont, di 
Cliniche mediche, Ospeiiidi, Professori è Mo­
dici d'Iralia e deil'-Estaro .raccolte, in un 
opuscolo che viene spaiitoigratis a chiun-
'|Ue ne. faccia doionnda. al Deposito gene-: 
rala PAGLIARI o C - FIRENZE, anche ^ me­
diante invio dijUn semplice biglietto da visita. 

.'Invasi in tutte le Parmaoigal prezzi: di 
liro: l . « u la bottiglia con :istruzione. ,,: 

Trovfisì in tutte lo farmaciei al prezzo di 
lire 1 la bottiglia. 

USATE CON SICURTÀ 

la Llchenina aììcatràMe Valente 
DI GRADITO SAPOaE OUANTO I'ANISETIO 

VENOITA IN TRITE LE.FARMACIE 
Diàposrrol.tlNJoo pàHasùiMi-, 

I , . VALIi: ,ÌIVii!-I«tl iUWIA 
Udine, presso le farmaoie Aleasi e Boaero. 

A g l i a m a t o c i d e l b u o n V i n o . 
In via Cussigpaqoo .all'osteria, t(el „«,Ott-
neriiio» Vendesi vino padovano buonis-: 
Simo a cent, 3 S al litro, nonché.«^oi/o. 
doloe eccellente a cent. 5 0 ; al litro... 

; 

> 
CAVALLO P I . FAlGLIi 

Trovasi in vendita ottimo 
cavallo b a i o - s c u r o g a r a n ­
tito sott' ogni r iguardo. 

Dirigersi in Via Palisdio N. 27 
I. Piano ~ Udine 

file:///inh-


IL F R I U L I 

Le ìnsemoni per 11 Friuli si ricevoqo eaclusivamente presso rAmministra^ione del Giornale in Udine 

LiV MIGX.IORE A C Q U A 
PER h\ CONSERVAJKlOPiE E SVILUPPO 

DEI f APELLl E DELLA B 
Una chioma folta e 

finente è degna corona 
della bellezza. 

L i barba ed i ' 
aggiuBgonoair 
spetto di bellezza, di 
forza e di seBoo 

1 i capelli I 
ll'uomo a- I 

EPìLESSÌI 
« a l t r e mala t t ie niSrvoBP, si gtia^ 
risoono rftdidalmi'ntè'ciills'C'elèbirl 
polveri dell ' ' ' • > 

SriBI!iìIÌ!!iTO),(liSSAi,lJ(l' 
DI B0L06NA • ' ' 

Si trovano in Italia e^fuori, 
nelle primarie farmacie. 

SI Bp»diaeo gratis l'opuseiilo^ 
del guanti. 

a ^ 
Parteme ArfM ParlèAlé 'ArHui 
«A OniBR i VF.lti4lA Dx TvnizU 

M. 2.— 6.65 D, , B.or> 7.45 
0. 4.B0 9.10 0. 6.25 10.W 
M.* 7.03 10.14 0. 10.65 U.'î  D. II.2S M.13 D. ,I4.'20 ' mSé ' 
0. 18.20 18.20 . M. 18.15 ' 8 8 . * ' 
0 . 17,60 22.16 I P.*flI7.8l 2li40 
D. 20.18 23.05 0. 28,30,, ,, 3.86 

(*) QuflBtp treno si ferma i 
(**) Btrtè da Pordenone., 

DÀ CASABBÀ £ pPlf.lMBE»atl DA SPILlMBEROQ A. CApABSA 
0. 9.30 lO.là 0. 7.68 BM 
M. 14.45 16,3.'> M.'lS.lrt"' ' i's.Sé"-

VAoqna d i ( ^ U i i l n a di A, Hla iane e C è do^ta di fragrante deliziosa, 
1 iTOedjsce immediatameate ìt, caduta dei capelli e della' barba non solo, ma no 
I agevola lo sviluppo, infondendo loro feria e morbidezza, — Fa scomparire la forfora 
! ed assicura alla gioviilozzi» una Inisuroggii^nta capigi iati)ra Bno alla piti tarda vecchiaia 

Deposilo generale da Aogrclo Hjlgrpue e f}., (ria ToMno, b>. t s , jHllan»; 
[trovasi da tutti i Farmacisti, Profomierij Droghieri,f, gBrj;^cctiifri,ij^j.Rggilo. 

A Odine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Petroz?((parmcchieri, Francesco 
I Minisiiii droghiere. Angelo Fabiis {atmaiiista. — A Maniaco, da Boranga Silvio tar-
I macista. — ^ Pordeflone da Tamai Giuseppe negoziapte. — A Spilimliergo da Or-
I landi E. e Larise fratelli. — A Tolmez^o da Chiuiisi farmacista. 

-ATTCSTA;!'© 
, < Signori AMGEIiO HIQOIVl!! e ' C . — M i l a n o , 

« La vostra Aeqnn d i C h i " ma dì soave, profumo mi. fa di grande sollievo 
Essa mi arrestò, immediatamsnto la caduta dai riapellfridn idlò,"diii alo li- feiie ere i 
l'scere e 'infpse loro forza e vigore. Le pellicole ohe prima orano io grande abl)0ii»>l 
din/a,sulla testa, ora sono toLilmente scompare. Ai miei flgd che avevano una ca l 
pigliatnra deboie e rara, coll'nso della vostra Acqua ho ass curato una Inssareg' 
piante capigliatura. > 

L'Atiqnu ili C h i n i l i » dì A n g e l o SlJgone e C. si fabbrica tanto sem- | 
plico che tt base di essenza rhura, e si vcn''e: il flacone a L. « 60 e L. S ; e m bottiglie 
da un litro «irca per l'oso delle iamiglie a 1.. S,50 la boliiglia. 
1 Al le s p e d i z i o n i p e r p a e c o p o s t a l e asRlxi- s e r e C e n t 80 | 

DA UD1N£ A PQMTEflUA, DA PUHTEBBAi *.UD1JV, 
0. 6.B6 9 . - 0 . 6.30 

D. 9.àà' '-
, ,9*36, 

D. 7.86 9.63 ' 
0 . 6.30 
D. 9.àà' '- "iilòs' ' • 

0 . 10.40 13 44 0. 14.89 • ITIOS' 
D. 17.06 19.09 0 . lti.65 ,1 ' 19.10 ,M 
0. 17.35 20.60 D. 18.37 , » m .1 
Cainciiienze — Da Portogtiìaro , pai' Vaiseti» 

a le ore 10.12 9 19.62 >PA Ven^j^ìaArrivO(9lM 
oro I8.,16. 

DA UDINE 

0. 7.67 
A POHTOOR. 

tl.57 
DA PQRTOGR.f 

'M. 8:^2 
Al DDUTR 

•9.07" 
M. 13.14 15.46 0 : tó.82 ' ' w.vt' 
0. 17.2a 19.8(! '•M. 17J14 ' 19,p 1 

' . " ' • i'fTf 
DA ODIBB 

M. (i.lO 
IVI. 9,10 
M. 11.30 
0. 16.40 
M. 19.44 

A CI7IDALE 
(i.41 
9.41' 

12.01 
10^07 , 
20.12, 

DA CIVIDALE 
0. , 7.10 
M. 9.B5 
MJ t8,29i 
0., 16,49, 
0 . 20.3P., 

A CDI^K,, 
7 . 8 | " 

• 10.46' 
' lB.*-i 
• 17.18 . 

DA ODINE 
M. 2|56 
,0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17.,10 

A TBIPSTE 
7.2a ' 

, 11.13 
ISi.BS 
20.47 

GiARlRE R4D10àLMBSTE e tiiBu apparen<euBea<e dovrebbe essére lo scopo di ogni an.-
malato ; ma invece moltissimi sono coloro che atftjtti da malattia 

segrete (Blennorrsgie in genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'apparenza 
_ , . . . _ delimale che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la onntiu ohe l'ha 

proi^ot^; « I>,cr ciq faije adoperano'gàrivgenti dannosissimi a s a l a t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e n a s e l t i i r u . Ciò sue 
cede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esitìcazi delle p i l l o l e del Protessore LUIGI PORTA dell'Università di Pad iva, e della 
l i i j xlontt ' A n f e d a che co9ta>!llré *. I 

Qijesto d l l l o l c , che contano ormai ttentadue annoi di successo inconleslato, per 1? sue continue e perfette guarigioni degli 

Wi amm B^a>aBaHu«K i cbei la sdla Farmacia-Ottavio Gàlleani di Milano, con. ILaboratorio m Piazza SS. Pietro e 
© H S I I J X F F I D A I-i™' N' 2, possiede la f e d e l e <s niaglr>tral4> {'Inetta delle vere pillole del Prq-

^ W * d ^ * * * * . t i /*d i fessore IjUlGt'PORTA' dall'Universjtà di Pavia. ','" ' 

Inviando raglia postale di I i l r e S alla Farmacia A n t o n i o T c n c a successore al e a l l c a n l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - - si ricevono franchi n«| Regno .ed all'esteroi!-Una scitela pillole del Professore L u i s i '**orla ' e nn 
fiscone di Polvere per acqua sedativa, coU'istj-uzioiie sul modo di osarne. ' • ' 

RIVENDITORI: In U d i n e , Fabria A.( Comelli F., Filippuzzi-GiWlami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; Q o r l z l a , C.Zanetti 
e Ponioni farraaoiati; ' J ' r l e s t o , Farmacia C.,Zanetti, G. S e r r a v a l l o j ' a a r a , Farmacia' N., Ajndrovic ; ' T r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni j S p a l n t i r o ) Aijinovic ; V C M e a l a , Bòther; F l l i i u e , G. Prodram, Jac|co\ F.;! M i l a n o , Stabilimento C. Erba; ,Via Mar­
sala, N. 3, e siiai Succursale Galleria ' Vi ttoricj Emaniiele, N. 72, pss'a, .^, , Manzo ni e 'Comp,, ViaiSala, N. 16; n o m a Via Pietra, N.96, 
e in tutta, le, principali Farmacie idei Regno. . • . 

:bMJ^tó^ III COLLOCAMENTO 

: SMiam è " f̂ittorio Leonarduzzi 
. U D I w B i - VÌA DÀNlEliE;MANIN,N;,7 —;BDIN|BI ,.;, 

Trovni i s l ' d l span lMII , Rappreson-
tantl'," ' Viii^iilitdrri''*Anirainièlfitòri; Magéz- ' 
zibierî  Dirattorì, Cwitieri, S^'retari, Ragfio-
nieriyi Còntabai)!': Corrispondènti,': Agenti'di' 
csMiipagna ecc. gerle reforeeze. 

'̂«pe'i-iBail operaio ohe sappia lavorare 
ai torchio piastre d'ottone eu argentone. 

I^crcaal u n fa rnaao ls ta che sia 
l|nreato per condurre una farniaoia in prò* 
vihqia. Buone offerte. 

e i lovane d'anni 22 cerea occuparsi 
in negoiio pizzicagnolo. 

e i o r a o e trentenne cerca occuparsi 
conia scrivante presso ulflcio.avsocatf), 0no 
tai«; miti pretoso. • J | ' " ì h i 3 ;! 

, 4 l s » o r l n a di buona finiiglià-deside-
reiehbó occuparsi presso distj.nta famiglia 
cpine damigella di compagnia-' ' " i - ' ̂  

lUosall od appartamenti'ttivera in o|;nÌ 
pMpto della città. -'' 1 i; :Ji"' 

e i o v a u e ventenne, CQ4'..'li(lenm!.d'lsti'. 
tute tecnico e con diploma di perito, cerca 
di'.occuparsi presso una ditta commerciale 
per' la tonitora di registri 0 corrispondenze 
mifi pketese. 
, . » a c e d e r s i un negozio pizzicagnolo 

boft avv;ato nel''centro della città a condi­
zioni favorevoli. 
" i la Tondors l diversa casette, in di­

verti punti della citta da L. 8000 • 8000 -
60Q0 .4000 - aOOO - 2000 • 1600; prezzi da 
i^ave^lfaii.:-;,-"j; 

S l g n o r l n n tiqne disponibile presente-
ineiite'belle camere ain'mobigliate con ingresso 

-libtìrb;idarebbe'anche pensiona, ' 
O e d e r c b b c s l una Ee^ia Privativa in 

citta a condizioni favorévoli, ' ; 
' Vl l legrcl i i tnre in amebe posizióni "con 

cortile, giardino, scuderie e rimesse a prezzi 
da convenirsi. 

^ 1>» eederKl io provinoia negozio piz­
zicagnolo bene avviato a coudizioni da con­
venirsi, 

Da v e n d e r » ! , musica sacra e profana, 
messe, s»lmi, inni, motteti, ciuiionoine, p-
pere complete, cori, arie romanze per or,, 

iphestiiav óiiiatotlpj ecc. ecc., a prezzi oonvò 

iJrWH'fl ÌB'J 
- C e r e a c l r a g a s B a apprendista per 
, iWgozifl ; (n«a.ifptture. 
.. D)ff r a f tff f a;|'Camere amniobigliate in tutti 
i puntijiolla citta; prezzi da oonvonirsi., 

' ^ ' I m p i e s h l v a r i procuransi tosto p-
•^uncJHé,'!":''''*! ;, 

^ I s n o r à esperta in lavori ed audaniea^ 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia, 
Ottime referenze. 

C e r e a » ! regazia praticante per negozio, 
chincaglie. 

H a v e n d e r a i un bnonissino pianofoi^te 
a coda per por lire 150. 

D ' a n i t l a m l per uso caffé, locali in un 
buonissimo paese di commercio nell'Illirico. 
Prezzi da.oonvenii^si; :,. 

Acqua di Petanz 
earboniea, lili^u. 

molto superiora alle Viehy 
e Oiissliiìbler 

eooelleniissima acqua da tavola 

CERTIFICATI 
iBaccelli, Do Giovanni, Teti, Sagiiona-

Lapponi, Quirioo, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Ceiotti, Marzuttinì, Pen, 
nato, ed altri illustri, 
Uqiop ooaoessionario per tutta l'Italia 

lA. V . R A D f i O " U d i n e - Su-
|buri)iii Vlilalta, 'Villa-Mangifli.' 
I Si vende nelle Fàrmaole e Drogherie. 

Dlk'^lliEfeTE 
0. 8.361 
0. 9.10 . . 
0 . 18.46 
M."17;40'' 

1 

> i'dtW» 
UiOTi 

l'ili 
i.6d ' 

I 

Càrauilioso success» 

mmw m\mu : 
ajK-riPK' jit'»«iii©pir' 

ÒITTA ̂ RE<i'̂ TTATA 

BoQCiani e C.°-Napoli ; ' 
conoorrenti ad onorare l'industria 

italiana alla grande Mastra di Chi­
cago (Amefloi). 

La loro estrema, eleganza i squisiti 0 variati profumi che dcsBBf Contengo feodonp,, 
ijaosto articolo il VADEMECUM di lutto le signora 0 eigoorìne. , , ,, ,' 

Qualche goccia soltanto basta a protomara rappartadento. l'acqua dal ba^no é' 
purifica l'aria corrotta. 0 perciò il nostro ariioolo è'essenzlainehtd ndeaJtWio'Isoll'avvi-* 
oinarsi della stagione estiva sempre annunziala da'epidemìa ed altro. ^ >-

Le nostre tanto riotìmate boceettioe ai,spediscono in elefanti scatole a fantasimi 
a chionquo no fa riobiosla inviando cartoliba vaglia alla Ditta Bonàani e 0. Napoli. 

Per fiioilitaio la scelta W profumi abbiamo moaao in vendila j(irwS8r«»Ì4Ì^fli'»' 
scatole, quali no contengono 6, U), 20, SO, ^0, 0 60 boeoofte, vi sono poi perri riven­
ditori, delle oleganlisBime'scatole in ebano contenenti 100 boccette, dette «oatole SOM 
ermeticamente cbiosa, coaìcbè ogni rivenditore pdò esporle sol banco dì fendila* poiche-
coperte da crìstalio e con P Inscrizione in'ore, indicante 1* articolo medesimo. Prezzo per, 
lo scatole di b, 10, 20, 80, 40"'o'60 boccette profumi floissimi assortiti di L. 0,60, 190 
2.00, S,80, S,6o, 4,26 latte In «leganti scatole e franchi d'og^i spesa. 

L'accoglienza fatta al nostro artìcolo, sia in Italia che all'Estero ci ha indolti 
ad offrirei unforto ribasia al Blgnori tWohditorì.'Dìfaitti 1000 boocetfosi spodisbòbo cònJ' 
tro vaglia di L. 70, ed in eleganti sc%tol,e a funtssia per 100 boccette WS, franchi di apasoi 

Lo nostre boccette trovansi in vépaila, pro^sj. latti, i p^iiji^ipali profomioci, oar-^ 
ruochieri; tabaccai, chincaglieri, droghieri, eccj ' ' ' '" ' " ' ' ' . ** '' ; / ' ' 

Cercansi abiU e seri rapprosonlant o depositari in ogni regione, aia •" Itali» cao . 
all'Estero, 

"llNCHIOSTRO 
l indelebile per marcare ia lingeria, 
f premiato all'Esposizione di Vienna 
i 187% Lire B A I A al Hacone. Si vende 
I all' Ufficio Aiinunzi del giornale il 
\ «Friuli» Via Prefettura n. 8, Udine. 

'g ni[-i<.ii«i^iii~>in.n-;t.t|-^'.ìti.T j . .<xAu„«| 

infallibile distruttore dei TOPI, f 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi j k 
percbii non- pericoloso par. gli ani- W 
mali domestici co^if la msia ha- w 
deséie aitt'i preparati. Vendesi a ' n 
Lire 1 al pacco proavo I' Ufticio r 
Annanzi del giornale « U l'riuli >. 

ì 
T O R D - T R I P E 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , . S o r c i , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli 'animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che é peri­
colosa pei suddotti animali. 

nsciiiAa&iixiOi^ii: 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dìchioriatomo con piiicoro che il signor A.. C o n m t e a a i ha fatto ne'no-
stri Stahilimeh'ti di m'aoinaziono grani, pilatura riso, e fabbt'ieà Piste in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto T O n D - T U I V B ; e •l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

Ili fedo 
, FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. i^OO 
Trovasi vcndioflo in" UDINE, presso l'ufficio aunanzi del giorflslo « I I I • 

r u l D L l », Via della Profetturn N. 6. 

< 

Udine 1893 — Tip, Muco Barduaao 


